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Le continue sventure che affliggevano il ceto 
tipografico milanese ne'primordii di questo se- 
colo, le desolanti scene che si presentavano di 
quando in quando agli occhi dei compagni d'arte, 
quali: teneri figli in grembo alla madre che a 
sua volta , mesta e languente , chiedeva di che 
soccorrere all' infermo marito privo d'ogni sus- 
sidio; colleghi disoccupati, gravi d'età che ter- 
minavano i loro giorni accattando; vecchi resi 
impotenti al lavoro in balìa dell'avverso destino 
abbreviarsi la triste loro esistenza, ed altre dis- 
grazie, abbandonati alla pubblica carità, pur troppo 
il più delle volte maggiormente umiliante della 
miseria stessa, indussero alcuni generosi colleghi 
a consultarsi fra loro sul modo di scongiurare 
per l'avvenire, almeno in parte, questi mali 
che ag-gravano l'onesto operaio nelle circostanze 
di malattia, arenamento dì lavoro e cronicismo. 

Fra gli iniziatori meritano speciale ricordo il 
collega Stefanoni Gabriele, il più energico pro- 
motore dell'associazione, ed i colleghi Sguergher 
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Carlo e Cavanaghi Francesco, ì quali, aiutati da 
altri solerti lavoranti- tipografi, fondarono l'isti- 
tuzione di mutuo soccorso che, in conformità al 
decreto del Ministero dell'Interno in data 13 giu- 
gno 1804j prese il nome di Pio Istituto Tipografico 
in Milano; la prima società di mutua assistenza 
fra operai che veniva inaugurata in questa città. 

Il nascente sodalizio fu accolto 1 con favore , 
e nel solo primo anno si associarono 117 lavo- 
ranti-tipografi. Scopo si è di soccorrere i soci 
malati, quelli che involontariamente mancano 
di lavoro, e coloro' che per avanzata età o 
per fisiche indisposizioni si rendessero inabili. 
Tale fu il generoso divisamente dei fondatori 
di questo sodalizio, a raggiunger completamento 
il quale furono mai sempre stati diretti gli studi 
e le euro di tutte le direzioni che si succedet- 
tero. L' opera del sussidio cominciò nel feb- 
braio 1S05, c d'allora in poi non cessò un 
istante dall'assistere i soci con un sussidio gior- 
naliero nei casi di malattia , disoccupazione o 
cronicità, che variò per le fortunose vicende cui 
andò soggetta questa società. Ma i fondatori nu- 
trivano il desiderio che fossero anche sussidiate 
le vedove ed i figli onde mitigare la sventura da 
cui resta colpita la superstite famiglia del socio 
defunto. Per attuare questo generoso pensiero 
occorrono de' capitali, e l'Istituto non potè sinora 
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effettuare questa beneficenza. Solo nei 1870 si 
progettò una Mutua assicurazione per le vedove 
e figli, la quale venne accolta con favore dalla 
generalità de'soci, e pervennero inoltre delle of- 
ferte per formare il primo fondo; nella seduta 
del 16 luglio 1871 si dichiarò costituita sotto 
la denominazione di Sezione Fondo Vedove. 

Il primo regolamento si compendiava in soli 
venticinque articoli sufficienti pel filantropico 
manipolo che fondò l'istituzione; prevedere le 
circostanze e meditare i punti necessari pel buon 
governo dell'associazione: provvedere ad una 
huona ed efficace disciplina era opera del tempo 
e dell'esperienza. Nel 1812 ebbe un altro rego- 
lamento; nei 1827 un' appendice, la quale venne 
susseguita da una seconda; nel 1851 si rifuse 
totalmente il regolamento antecedente ; infine le 
mutate condizioni politiche e l' aumento progres- 
sivo de' soci fecero sentire nel 18(53 la necessità 
di una nuova generale riforma, la quale, coordinata 
collo idee d'indipendenza, rispondesse meglio alle 
esigenze dell'Istituto eoi sistemare un'ammini- 
strazione adatta ai bisogni dei socii. 

Se non che questo Istituto, dopo trent'anni 
d'esistenza, procedeva innanzi sopra un terreno 
ristretto e piuttosto arido : aveva d'uopo di esten- 
dere e dilatare i propria mezzi per sostenere il 
numero e la misura delle sue cotidiane beneficenze. 
Pensò quindi di aggiungere una classe speciale 
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a quei filantropi che coli' opera, col consiglio e 
spesse volte anche con largizioni fino dalla fonda- 
zione furono di non lieve giovamento c di nobile 
decoro: vogliam dire i soci onorari benefattori. 

« Qualunque persona, proprietario tipografo, 
librajo , letterato, commerciante od ottimate può 
ascriversi come Socio onorario benefattore ver- 
sando una data somma di contributo annuale, 
oppure cooperando con elargizioni e con speciali 
servigi a beneficio dell'Istituto. Il generoso o 
magnanimo sentimento della beneficenza che fra 
noi conforta ogni giorno il dolore, che reca secrete 
ed efficaci consolazioni alle frequenti disgrazie 
del povero lavorante, che provvede ai bisogni 
dell'indigenza, che apre case d'asilo agli orfani 
ed ai malati e che in questo secolo di civiltà 
e di progresso va a cercar persin nelle carceri 
le lagrime e le afflizioni per asciugarle e per 
consolarle, accorse sollecito alla prima invoca- 
zione di questo Istituto, verso cui tutti coloro 
che sono portati a far del bene possono sempre 
rivolgersi coli' annoverarsi fra l'eletto drappello 
de' benefattori ». 

Quando l'Istituto registrò per la prima volta 
maggiori passività per emergenti sussidii, il socio 
Paolo Pagnoni pubblicava colle stampe un suo 
accuratissimo lavoro statistico-amministrativo in- 
titolato: Prospetto generale d 'amministrazione del 
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Pio Istituto Tipografico dalia sua fondazione a 
tutto Vanno 1825, nel quale esso si prefiggeva 
d'insinuare nei soci l'impossibilità di poter più, oltre 
sostenere l'Istituto in confronto ai pesi che per 
l'avvenire sopportar doveva; nè questo bastò: 
dopo due anni lo stesso Pagnoni, verso il quale 
l'Istituto deve in certo qual modo l'attuale esi- 
stenza, pubblicava un giudizioso opuscolo allo 
scopo di confutare alcuni errori che varii sostene- 
vano come provvedimenti, e persuadendone altri 
che si erano lasciati sedurre, faceva conoscere il bi- 
sogno d' un sacrifizio comune : quello d' aumentare 
il contributo mensile. Fu allora che si cominciò a 
prendere in considerazione gli studi statìstici per 
l'applicazione dei contributi e per determinare 
la misura dei sussidi. Queste statistiche vennero 
continuate dal socio Antonio Pasta, che le stampò 
co' tipi del socio onorario benefattore Giuseppe 
Bernardoni col titolo: Prospetto generale dell'an- 
damento del Pio Istituto Tipografico dalla fon- 
dazione sino alVanno 1842. Nel 1850 il socio 
onorario benefattore conte Alessandro Porro studiò 
la scala graduale de' contributi per età; il socio 
Carlo Moretti, coadiuvato da alcuni colleghi, 
continuò il lavoro statistico dal 1843 in avanti, 
presentando nel 1866 un corredo di tavole 
nelle quali era svolto tutto l'andamento stati- 
stico-finanziario dell'Istituto, lavoro pubblicato 



co' tipi del socio onorario benefattore Giuseppe 
Civelli, che ne sostenne le spese. 

Nel concorso aperto nel 1S64 dalla Commis- 
sione centrale di beneficenza presso la Cassa di 
risparmio in Milano, l'Istituto ebbe l'onore di ri- 
portare il primo premio di lire 3000 per le no- 
tizie statistiche economico-morali raccolte collet- 
tivamente dai componenti la direzione di quel- 
V anno. Nel 1866 la direzione presentò copia 
delle suddette tavole statistiche, sopra le quali 
ci piace riportare per intero il giudizio emesso 
dalla Commissione aggiudicatricc : 

« Questa Società si presunta oni con cupioci dati statistici, 
ordinati o tra loro raffrontati con metodo sì intelligente ed 
accorto e con tal frutto di utili induzioni, elio il Consiglio di 
a^iuiliea/.ione non può esitare a proporre per ossa l'onore del 
premio di L. 1000. In tre soli Quadri compilati con somma dili- 
genza, essa ci mette innanzi l'intero sua vita in ciascun anno, 
a datare da quello di sua fondazione (IBO-I) sino al 1865. 11 primo 
quadro comprende lo spazio di 38 anni dell'andamento sociale, 
e questa può chiamarsi la prima età dell'Istituto. 11 secondo 
comprende dall'agosto 1844 al luglio 18ul. In .quell'anno 1851 
si modificarono gli ordini sociali, c cominciò una terza età 
del Consorzio, nella quale dietro gli ammaestramenti del- 
l'esperienza fu ricollocato sulla via della fortuna mercè prov- 
visioni diretto a regolare il contributo a seconda dell'età del 
socio. La nuova èra ó descritta nel terzo quadro dall'agosto 
1851 a tutto luglio 1865, e in esso sono distinti i torcolieri 
dai compositori, ed esposte le rispettive medio di contributo 
versato e di sussidio percepito, nella misura scalare adottata 
col nuovo Regolamento 

» Altre tavole accuratamente redatte porgono per ciascuno 
pegli anni 18C3, 1864, 1865 lo stato e movimento dei soci. 
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diviso per età, in gruppi quinquennali o per categoria di 
compositori a torcolieri; coli' importo dei versamenti fatti e 
dei sussidi pagati; colla media di contributo di ciascun socio 
per categoria e gruppo quinquennale; colla media di sussidio 
pagato per ciascun socio, e per ciascun scopo sociale dì ma- 
lattia, cronioiià e rlì^miim.'.ioiiR ; collii tUIForenza dì spesa fra 
le contribuzioni versate dai soci ed i sussidi ad essi effetti- 
vamente corrisposti per ciascuno degli scopi sociali, il che 
lascia comprendere dove per avventura esista la sproporzione 
fra l'introito e l'uscita. Finalmente, in altri prospetti rias- 
suntivi si compendiano gli aaalogbi dati per il triennio, e sì 
raffronta lo stato dei compositori con quello dei torcolieri per 
ciascun anno e per 1' intiero periodo biennale. 

» Tali prospetti sono tutti nitidamente stampati non per la 
occasione del presente concorso, come fecero altri sodalizi, 
ma per abitudine inveterata del Pio Istillilo Tipografico, il 
qnalc presenta pure stampato, (In dal 1812, il Riassunto ge- 
nerale ilei suo andamento dalla fondazione (5 agosto 1804} 
fino all'agosto {844. Tipografia Bcmardoni. 

» Ma la diligenza e l'accortezza clic guidarono questi studi 
statistici non avrebbero di certo richiamato in particolar modo 

lavori presentati da altri Istituti, se alla bontà di essi non s 
fosse congiunta più che mai chiara ed evidente la coscienza 
nel sodalizio dello scopo a cui tendeva eolle sue pazienti e 
pertinaci indagini. L'intenzione di'apprcstare materia adatta 
ai calcoli per detei'iiiiniu-o curi miglior fondamento i modi di 
ragguagliare le forze alle gravezze incombenti al Pio Istituto, 
si scorge ognora per lunghi anni crescente qual concetto di- 
rettivo dell'elaborazione statistica; cosicché questa serve agli 
amministratori della Società di criterio per le riforme che di 
tratto in tratto vengono attuate nella misura della contribu- 
zione sociale, o del sussidio, E il vantaggio della statistica 
venne per tal modo compreso da questo Consorzio, che questi 
nominò più volto n> l suo seno commissioni incaricate di pro- 
porre nuove norme economiche, desumendole dai dati stati- 
etici sin allora raccolti. In tutte queste cure innovatrici trovò 
il Consiglio segnata a chiare note l'intelligenza della statistica, 
e troppo costantemente segnata perché non ne rimeritasse in 
modo singolare il Pio Istituto Tipografico ». 
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Nel 1867 riceveva il terzo premio di lire 500 
per l'accurata redazione dei prospetti statìstici 
di quell'anno fatta per cura del socio Gorla 
Giovanni. Ciò valga a dimostrare in qual grado 
sia coltivato lo studio statistico fra i soci del- 
l' Istituto, all' effetto di potersi giovare nelle 
diverse f-ireostanze. 

Disavanzi notevoli ebbe a patire questo Istituto 
negli anni in cui i popoli d'Italia tentarono scuo- 
tere il giogo impostole dallo straniero, vogliam 
dire nel 1821 , 31 e 48. Falliti quei moti rivolu- 
zionarii, venne la volta delle tipografìe : violenze 
ed arbitrii non vennero risparmiati agli operai 
del pensiero ; causa efficiente furono i lavori 
sospesi, non permessi e posti all'Indice; conse- 
guenza, officine deserte ed operai senza lavoro. 
Le direzioni seppero rivolgersi, come si è già 
detto, in ispecie nel 1848, a molte filantropiche 
persone ascrivendole all'Istituto come soci onorari 
benefattori. L'opera benefica non venne meno, 
e le urgenze di sussidio vennero strenuamente 
superate. 

In seguito varie distinte persone si ascrissero 
per sostenere la pia causa, alcune notabilità 
letterarie donarono opere dal cui smercio ebbe 
vantaggio l'istituzione; chi scrisse in favore in- 
terpretandone i bisogni ; chi offerse speciali dona- 
zioni; altri infine testarono non piccole somme, 
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ciò che contribuì efficacemente 'ad aumentare 
il fondo deìla società. 

Dei benefattori ci piace citare l'esimio can- 
tante Luigi Marchesi, che pel primo, .nel 1830, 
diè l'esempio di beneficare, morendo, l'Istituto; 
fecero seguito il dott. Defendente Sacchi, il dottor 
fisico Ignazio Lomcni, il cons. Enrico Mylius, 
il libraio Cesare Brizzolara, Giuseppe Dufour, 
D.' Margherita Sirtori ved.° Lomcni, il socio 
cav. Giovanni Silvestri, Teresa Ballini , il socio 
Luca Corbetta. il dott. Cesare Borsa, il libraio 
Dumolard, Luigia Bognolo ved. Monti, D. Gia- 
cinto Longoni, i soci Giuseppe Chiusi, Salice 
Camillo ed Antonio Milani, che lasciò erede 
il Pio Istituto Tipografico di tutto quanto pos- 
sedeva; per ultimo il socio onorario benefattore 
dott. Michele Battaglia che nel 1870 lasciò L. 500 
di rendita 'annuale. Fra i letterati che donarono 
opere a profitto dell'Istituto citiamo per primo il 
cav. dott. Giuseppe Sacchi, l'astronomo Carlini 
cav. Francesco , il conte Tullio Dandolo , il 
prof, abate Giuseppe Roberti e Niccolò Tom- 
maseo. Citiamo inoltre con riconoscenza il primo 
benefattore dell' Istituto Giuseppe Radigo sino 
dall'anno 1800; che nel 1813 venne seguito dal 
cav. Giuseppe Taverna; nel 1819 dai socii 
Lamperti Antonio , Manini Omobono e Visai 
Placido Maria e da altri attivi; nel 1827 dal 
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defunto protettore conte Giulio Ottolini -Visconti, 
poi dall'attuale protettore conte Renato-Borromeo, 
dal notaio Cristoforo Caimi, del quale l'Istituto pos- 
siede il busto in marmo effigiato e donato dal cele- 
bre scultore cav. Pompeo Marchesi, socio- benefat- 
tore anch' esso. La residenza della direzione è 
adorna di alcuni quadri coi ritratti di distinti 
benefattori e persone stimabili; quelli cioè del 
protettore conte Renato Borromeo-Arese e della 
benefattrice Teresa Ballini, opere dell'esimio 
pittore Cherubino Cornienti , socio benefattore; 
quelli della Bognolo, del Marchesi, del Silvestri, 
del Milani dott. Michele, del dott. Giulio Caimi, 
del cav. dott. Giuseppe Ferrano, del comm. prof. 
Cesare Cantù, del primo socio d'onore dell'Istituto 
Alessandro Manzoni, dei soci d'onore mar- 
chese Salvatore Pes di ViUamarina, Niccolò 
Tommaseo e comm. Jacopo Bernardi e di molti 
altri quadri di circostanza contenenti grate me- 
morie per l'Istituto e per l'arte. 

Più volte, pei continui disavanzi, si dovette 
aumentare il contributo uniforme che pagavano 
allora i soci, e diminuire alternamente la quota 
dei sussidi; queste frequenti oscillazioni pro- 
dussero in alcuni dei dubbi che l'Istituto potesse 
continuare l'opera sua; non mancarono i detrat- 
tori che fecero sorgere discrepanze d'idee, nè 
gli oppositori, i quali, abusando dell'altrui buona 
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fede, instillavano nei giovani maligne insinua- 
zioni e denigrando l' azione benefica dell'Istituto 
facilmente alienavano gli animi dall' ascriversi. 
Il tempo produsse l'effetto contrario, e già da 
alcuni anni numerose continuano le ammissioni 
a dimostrare che l'Istituto trionfò delle ostili 
prevenzioni. 

Questo Istituto si è sempre distinto col non 
porgere i suoi soccorsi se non all'infortunio in- 
colpabile ; ed è in questo che i lavoranti-tipografi 
forniti delle qualità richieste per essere ammessi, 
trovarono e trovano nell'Istituto, mediante un 
mensile contributo, la percezione di regolari de- 
terminati sussidi ed un valido appoggio contro le 
infermità e la vecchiaia impotente. 

Nel 1859 si propose ed ebbimo un gonfalone 
dell'arte, alla cui spesa concorse tutto il ceto 
tipografico. L'asta è di metallo e l'insegna di 
seta a tre colori è adorna di tre magnifiche fascie 
di velluto ricamate in oro con emblemi: una 
hleu avente all'estremità gli stemmi tipografico 
e nazionale; l'altra è verde con parole ricamate, 
donata dai tipografi di Torino nel 1860; la terza 
è rossa cogli stemmi di Feltre e del casato Ca- 
staldi con ricche decorazioni, donata dai citta- 
dini feltresi. 

Neil' anno 1864 , dietro iniziativa del socio 
Colombo Angelo, si nominò una Commissione per 



stampare una Memoria dell' illustro comm. Jacopo 
Bernardi tendente a rivendicare all'italiano Pan- 
filo Castaldi da Feltro l'invenzione de' caratteri 
mobili. Datiisi mano alla stampa della medesima 
ed esauritasi l'edizione in brevissimo tempo, 
venne ristampata con altre due Memorie dei 
chiarissimi prof. Antonio Zanghollini di Feltre e 
Antonio Valsecehi, bibliotecario della regia uni- 
versità di Padova, pei- modo che si potè racco- 
gliere un discreto numero di azioni, coll'importo 
delle quali si progetto il monumento da erigersi 
a Feltre a perenne memoria dell'obliato Castaldi. 
Festanti pel grato annuncio i Feltresi, in attestato 
di gratitudine, inviarono, nel 18Cj, ai tipografi mi- 
lanesi la l'ascia di stupendo lavoro di ricamo onde 
fregiare il vessillo tipografico più sopra accen- 
nato, il che venne fatto nel marzo 1868 nella 
grand' aula terrena del palazzo delle belle arti 
per mano del protettore conte Renato Borromeo- 
Areso, presenti il sindaco comm. Giulio Belin- 
zaghi, l'assessore anziano cav. Enrico Fano, 
ed altre distintissime persone. Nel settembre dello 
stesso anno veniva inalzato a Feltre il monu- 
mento, opera dello scultore Costantino Corti', 
del quale è puro il medaglione in marmo rappre- 
sentante l'effigie del Castaldi che la Commissione 
promotrice presentò in dono all' Istituto e che 
trovasi nella residenza della direzione. In questa 



circostanza dal prefetto della provincia marchese 
Salvatore Pee di VilLimarina nostro socio d'onore, 
l'Istituto veniva onorato di una grande medaglia 
d'oro fatta coniare appositamente alla regia zecca 
di Milano nel 1SG7 coli' iscrizione: - al pio isti- 
tuto TIPOGRAFICO DI MILANO - ESEMPIO ALLE 
SOCIETÀ OPERAIE ITALIANE - PER BENEMERENZA 

e progresso. — Nella medesima occasione veniva 
decorato della medaglia d'argento il socio Luigi 
Raimondi, il primo degli operai italiani a cui il 
Ministero dell' istruzione pubblica conferiva ima 
onorificenza. — Nel 186S dal congresso peda- 
gogico italiano raccolto in Genova riceveva pure 
l'Istituto una medaglia d'argento: - per il 

MORALE INDIRIZZO DELLA SUA ISTITUZIONE, 

Nel 1871 alcuni operai tipografi milanesi rap- 
presentati dal suddetto socio Angelo Colombo, 
donarono all'Istituto un quadro ad olio che 
rappresenta l'officina di Cola Montano e Com- 
pagni, uno dei primi tipografi milanesi del secolo 
XVI, ragguardevolissimo dipinto del pittore Giu- 
seppe Mazza. Al suddetto dono se ne aggiunse 
un altro, di una lapide in bronzo coi nomi dei 
tre principali iniziatori dell'Istituto (vediapag. 4), 
pregiata opera di Giuseppe Ceriani ; la lapide 
porta la seguente iscrizione.: - il isj i - pondavasi il 

PIO ISTITUTO TIPOGRAFICO - PRIMA SOCIETÀ DI MU- 
TUA ASSISTENZA - FRA OPERAI IN MILANO. - FURONO 



DEGLI INIZIATORI I COLLEGHI - GABRIELE StEFA- 

noni - Carlo Sgnerghkr - Francesco Cavanaghi. 
- il 1871 - alcuni colleohi riconoscenti - dedi- 
cano questa commemorazione. 

Teniamo quindi per fermo che il Pio Isti- 
tuto TipograBco milanese, fatto maggiormente 
palese nelle sue forme e nel suo fine, nella 
protezione onde gli son cortesi molte generose 
e rispettabili persone, nel risultamelo reale dei 
tanti sussidi da lui assegnati ogni anno per ma- 
lattia, per disoccupazione e per cronicità, avrà 
quind' innanzi ancor più vantaggio con soscri- 
zioni spontanee e con generose oblazioni , onde 
poter maggiormente allargare il limite del sus- 
sidio giornaliero ed arrivare alla media dei sa- 
larli, ora scarso in confronto ai bisogni dell'ope- 
raio sofferente, ed in seguito prendere quel posto 
in cui sono distinte tant' altre filantropiche isti- 
tuzioni della splendida e doviziosa metropoli della 
Lombardia. 



Milano, dicembre 1871. 



Moretti Carlo 

Soci» ilol l'io /iridilo Tit>ajra/lro 
in Milano, 
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fanone ohe prestarono e prestano opera gratuita 
al Fio latitato Tipografica in Stiano. 
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del Pie latitate Tipografico in Milano 











6 ISSI 
21 r 

sa 

23 
24 




«000.- 
TOSQ.- 

5083.05 r 


. ioo 

. 2000 ■ (i) 
. 200 lUl> (2) 





DigitizGd t>y Google 



- 16 — 

SOCII ONORARI BENEFATTORI 

DEL PIO ISTITUTO TIPOGRAFICO IN MILANO 

tbi toilrihirai dal 1S09 iII'jjmIu 1SII in ordin di utriiiini 



o ing. tìiUrf ppo . 



Mnillni Oniobonn Lip.-[| 
Viiij l'Ine. Maria -I 



Uuglioliiiiui V ine- 1 1p -I il i 
IMWM Clm«ppo U|i.-<i!j 



le legù itili. L- 100. 

ludelteVnduvo. 
Io legò flusl.L.100. 
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Mylius Cav. Enrico 



ELENCO GENERALE DEI SOCI 



DEL PIO ISTITUTO TIPOGRAFICO 



Acquali Eugenio 
Adami Giacomo 
Albe ria ri Frane. 
Alfieri Giuseppe 
Alfieri Paolo 



Alzati Ad Ionio 
Amato Pasquale 
AmbrosiDi Girolamo 
Amici Agostino 
Amici Carlo 
Anderwill Antonio 
Annoni Carlo 
Arzione Giovanni 
Aspisi Giovanni 
Bajelta Enrico 
Bai ossi Giuseppe 
Bauli Giuseppe 
limili Isidoro 
Bareggi Costanti do 
Barella Carlo 
Bariani Francesco 
Baroli Alessandro 
Barzaghi Giuseppe 1 
Basilico Giuseppe 
Bazii Alessandro 
Beccali i Luigi 1 
Bellani Curio 1 
Belliiigne Francesco 1 
Bellinzaghi Giuseppe 1 
Belloriiii Giuseppe 
Bulloni Giovanni 
Bellusclii Angelo 1 
Belli-ami Carlo 1 



1803 

1840 

1842 
1821—36 

1870 
1804-07 



1803- 08 
1808 
1820 

1827-84 

1839 
18S4—B7 
1816—30 

1804— 32 
1804— 06 
1804-49 
1804-04 



Itegli i)'„i ci Giu.eppe 

Hf„:.i..g!io Giovanni I 

Herella Antonio 1 

Stretta Gaetano 1 

l!en Ila Savioo 1 

Herpmo Luigi 1 

BerTeodia Giuseppe 1 
Rema echi l'aolo 

Id rr.iriji Malico 1 
Benia-ncii Giovanni 

Rem Francesco 1 



Berva Davide 
Besana Antonio 
Bc sozzi Giovanni 
Bestelli Felice 
Bianchi Antonio 
Bianchi Carlo 
Bianchi Francesco 
Bianchi Luigi 
Bianchi Luigi 
Bianchi Napoleone 
Bianconi Giovanni 
Biasulti Antonio 
Bigatti Carlo 
Bignelli Carlo 
Biondini G. R. 
Biraghi Giuseppe 
Biscella Cesare 
Bbcclla Giuseppe 
Bocca Giovanni 
Boggia Enrico 
Boggini Stefano 



Doidì Luigi 
Bollini Giuseppe 
Dana ci ii a Giuseppe 
Bouali Muzio 
Bonfanli Agostino 
Bonfantini Filippo 
Bonianlini Giovanni 
Bollini Giuseppe 
Borghi Carlo 
Borghi Giuseppe 
Borgomainero Pietro 
Borgo novi) Angelo 
Borie Giuscppo 
Borritili Eliseo 
Borroni Giuseppe 
(torroni l'ielro 



Bossi Innocente 
Dollaro Vincenzo 
Bollirai Carlo 
Boucher Litici 
Brambilla Angelo 
Brambilla Angelo 
Brambilla Luigi 
Brambilla Luigi 
firmili'- Giovanni 
Brasca Giuseppe 
Brasca Zaccaria 
Brenna Achille 
Brenna Angelo 
Brenna Giovanni 
Brenna Paolo 
Briose! li Francesco 
Brugnone Giovanni 
Bruni Giuseppe 
Buccellati Carlo 
Bulciaghi Carlo 
Bui zza l'ielro 
Busnelli Qiacomo 
Buzzelli Giuseppe 
Buzzelli Giovanni 
Cagiada Giuseppe 
Caglio Adolfo 
Cagnolali Giovanni 
Ci j mi Giuseppe 
Caldarini Pielro 
Calvi Giorgio 



186* 
1860-60 
1807 

issa 

1847-47 
1832— 48 

1821— « 
18U4-02 
1840-0'i 

1870 
1831-62 
1810-31 

18GU 
1804-20 

ÌSf<9 

18S8 
1804-39 
1887-63 
1804— 1B 

1863 
1H04-17 
1863-71 

1816 



1867 

18G6 
18U4-31 

1867 
1834-44 
1804-03 
1804-04 

1871 
1R04— 34 

1861 
1804—71 
1840—32 



1871 
1804-60 
1820-64 
1838-30 
1807- "~ 
1B33-02 



imio Giuseppe 

Cam o zìi Giacomo 
Caniliani Francesco 
Cannella Girolamo 
Canevirl Giuseppe 
Canna Angelo 
Canlalupì Antonio 
Cappelletti Giuseppe 
Cappuccio Eliseo 
Capsiiaglii Daniele 
Cam va ti Giuseppe 
Garbimi ni Giuseppe 
Carpano Tomaso 
Carunni Luigi 
Cartellici Felice 
Carugati Gii ci ano 
Carugati Luigi 
Carugati Paolo 
Gasarteli! Lodovico 
Casati Giuseppe 
Casati Giacomo 
Casiraghi Luigi 
Casolini G. B. 
Caspa ni Pielro 
Casainera Eugenio 
Castagnola Luigi 
Castagnola Luigi 
Castelfranco F. 
Castelli Ambrogio 
Castelli Andrea 
Castelli Eugenio 
Castoldi Gaetano 
Cattaneo Carlo 
Cattaneo Francesco 
Caltnneo Giuseppe 
Cavana ghi Carlo 
Cava neghi Francesco 
Ca Vanna Pielro 
Cecchetli Carlo 
Cendali Luigi 
Cerni Luigi 
Cesa Giuseppe 



Coiai 



Giù» 



Chiesa Daniele 
Chiesa Francesco 
Chiesa Giosuè 
Chiesa Giuseppe 
Chiesa Giuseppe j. 



iMiu-t;:) 
1800—19 
1804-0!* 

1841 
1804-10 

1864 
184IÌ-B3 
1840-33 

1863 



1806—62 

18HB 
1804-19 
1804-12 
18:10-39 

1864 
1820-40 

18S9 
1SS2— HS 
1804-31 
1804-31 

1861 
1804-03 
1828—31 
1804—04 
18BI-38 
1813—14 
188S— 63 
1804-04 

18B2 
1804-04 

1838 
1804-41 
1804—36 
1804-B4 
1868—70 



1804 
1820-BO- 
1819-5* 



Chiesa Pietro 
Chlesolma Antonio 
Cbiodi Andrea 
Chiusi Carlo 
Chiusi Giuseppe 
Ciocca Luigi 
Citrflì Giuseppe 

CìolB Paolo 
Cishn-li Giuseppe 
Civelli Emilio 
Chiv. j.nn Gaetano 
Clerici Tomaso 
Cogliali Ambrogio 
Cogliali Lodovico 
Colelago Vittore 
Colli Pietro 
Colombo Angelo 
Colombo Antonio 
Colombo Carlo 
Colombo Carlo 
Colombo Ce-ore 
Colombo Edoardo 
Colombo Gaetano 
Colombo Goliardo 
Colombo Giuseppa 
Co lombo Luigi 
Colomba I.nij-'i Km'. 
Colombo Pietro 
Gonfalonieri lìaldass. 
Cmiì^iin.-chi G. 
Conti Giovanni 
Conti Luigi 
Conti Paolo 
Corbello Luca 
Corneo Gaelano 
Corneo Vincenzo 
Corli Carlo 
Cosla l'Ordinando 
Cozii Giuseppe 
Cremonesi Gitibeppe 
C renna Pasquale 
Crespi Cesare 
Cri pria Andrea 
Crippa Gaetano 
Crippa Luigi 
Crivellar! Nicola 
Croce Baldassaro 
Croce Paolo 
turioni Gaetano 







1829—31 


1 sui— 09 








'Dabbene Paolo 


































i sui o:> 










ifiui — US 










nell'Acqua G. lì. 








ìs::-j— ii) 
























1 s« t — ot 


1870 




1 Kit— 31 


1804 — 00 










1824—71 






1803 










Fapgelti Luigi 


ISSO 






ISiO— 13 


1842—43 


Fassonl ".lìgi 


ISOi — 1)7 




Fcroldi Rocco 


IMO — 43 












Ifitii— Oi 


1 833 — (12 




1801 


IrtOt - 38 








1S00— 31 










1804—04 












1 8Ut— 08 












Itìtii 


j £q<j 31 




1 filli — 1!) 


1 MICI — tu 




1 Si li— US 


(tjii — (lì 




lsilt— ;!i 






LSÌ2 — 1>2 














1804-17 


Galhiati Giovanni 


18-24—31 


18G7 


Galimberti Angelo 


1834-G7 


IflOil - 13 


Galimberti Antonio 


1803-09 




Galimberti Carlo 


1801—09 


1 HOt— 30 


Galimberti Garlano 


1840 


1805—32 


Galimberti Giuseppe 


1808 
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Galli Antonio 1804-4S 
Galli Enrico 1867 
Galli Giovanni 1804-04 



Garea Giuseppe 18(111 

GarnÉ Carlo 1804—00 

Garné Giovanni 1804—13 

Garzonio Cesare 1870 

Calli Gaetano 1804-HI 

Galli G. lì., miL 1804-SG 

Calli G. B. pavesa 1806-32 

Gallinnnì Alessandro I8S8 



Martelli Giuseppe 
Martelli Enrico 
Martlgnoni G. 0. 



18(11-04 
1810-41 

1804—13 



li-27 

870 
14-04 
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Malli Innocente 


1804 


Pallavicini Giuseppe 1806—11 


Mri il privi' i. Cni.i >hrio IH'il" 


Paneani Ottaviano 


1804-03 


Mauri Alessandro 


1860 


Pa razzoli Pietro 


1836 


Mauro Calimero 


1803-28 


Pasini Carlo 


1869 


Mazza Angeli) 


1810 


Passetti Giuseppe 
Pasta Antonio 


1803-10 


Mazzucchelli Andrea 


1804-17 


1819-61 


Yieani Giovanni 


180*— « 


Pasta Giovanni Dati. 


1841—32 


Meraviglia Giuseppe 


18*0 




1X04-03 


Mercanti Giulio 


1831 


Pavesi Giovanni 


1824-30 


Meruni Luigi 


18GB 




1864 


.Merorii Luigi Pietro 


1871 


Ped aglio Giuseppe 


1804-29 


Meroni Paolo 


18(10 


Peliziari Sigisiiiomli 1S20— ;iS 


Messa Gas la no 


1804—31 


Pellcgalla Antonio 


1843 


Milani Antonio 


1810-68 


Pellegrini Luigi 


1804 


Minacce Giovanni 


1838 


Pelucco Giov. Hall. 


1808 


«niella Giuseppe 


1870 


Pennati Angelo 


1808 


Molli ti i Gaetano 


1804-09 


Penutì Ferdinando 


180Ì-0S 


Moneta Luigi 


1832-48 


Percgo Giuseppe 


1804-011 


Monticelli Pietro 


1834-34 


Perini Rodolfo 


1860 


Mora Andrea 


1870 




1 800—07 


Mora Giovanni 


1803-38 


Pernii Costantino 


ISOi-Sl) 


Moretti Carlo 


1847 


Pel-oli Luigi 


1833 


Moretti Giuseppe 


1821 


Peroni Angelo 


isit-i-u:; 


Mori Alessandro 


1806 


Pessina Carlo 


1804 


Mori aeriti Angelo 


1810-48 


Peyerl Giovanni 


IStii-37 


Mori a echi Luigi 


1804 


Peyrard Aitili» 


1848 




1870 




180B 


Moro Giovanni 




Piatti Giovanni 


1843 


Morosi Achilie 


1870 


Plana Camillo 


1W3I-S3 


Morosi ni Guglie imo 


1804-12 




1834-39 


Motta Diagio 


1K04-GG 


Piccinelli Tomaso 


1871 


Ha va Giovanni 


1804-Olt 




1 BOIi— 07 


Hctiuloni Giuseppe 


1B3IÌ — 39 


Pirovano Francesco 


1809 


Nieolay Giovanni 


1S63 




1800-10 


Nobili Matteo 


ISSO 


Pi zzala Enrico 


1808 


Orgneri Carlo 


1 8015— 1 6 


Pizzo»! Claudio 


1870 


Oriani Giovanni 


1804-30 


Player Federico 


1 rtnti — ili; 


Orsanigi Giuseppe 


1820-37 


Player Gaetano 


18;i-2-G2 


Orsenìgo Valentino 


1804-86 


Pogliani Desiderio 


1SU4— ■ 14 


Ostini Cesare 


1800 


Pome Luigi 


181)4-31 


Paganelli Gaetano 


1810-21 


Poncaralli Giovanni 


1 Sul— Su 


Paganelli Giuseppe 


1801—03 


PoncelleUi Filppo 


1864 


Pagani Francesco 


1809 


Porro Luigi 


1839 




1869 


Porta Carlo 


lfi-i7-32 


Pagnoni Carlo 


1829 


Porta Francesco 


1vr>- 02 


Paglioni Claudio 


1830 




iSOt-IB 


Pagnoni Paolo 


1810-48 


Preda Angelo 


1804-31 


Palcari Ilario 


1801-09 


Preda Pietro 


1804 


Pallavicini Giuseppe 


1832-34 


Preyer Luigi 


1844-32 
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1817-31 
186* 
1861 



Trina Carlo 
Prilla Luigi 
Proverbio Enrico 
Pulsalo Ni) è 
Puricelli Carlo 
Radaclli Giuseppe 
Radice Carlo 
Itaimonili Filippo 
Raimondi Luigi 
Rainoldi Luigi 
Rai na zzi Giuseppe 
Rampoldi Pompeo 1800 
Ranci Gaetano 1804-1 
Ranzini Primo 1871 
Ravizza Natile ' 1804—1 
Rosicali Carlo 1863 
Redaelli Giuseppe IO 1828 
Recali Bernardo 1841 
lioffizztjni Costant. 
Rejna Ginseppo 
Repossi Biagio 
Ressi Tran cesto 
Resici li Pietro 
Ribollii Domenico 
Ribollii Gaetano 
Riboldi Giovanni 
Riboldi Salvatore 
Risselli Giacomo 
Riva Ferdinando 
Riva Ismaele 
Riva Pietro 
Rivolta Giovanni 
Rivolta Luigi 
Robiaii Felice 

Rognoni Antonio 
Rumaggi Domenico 
Romagnoli Antonio 
Rondi etti Gaetano 
Ronchi Paolo 
Rosa Gio. Pallista 
Rosei F.ugenio 
Rossi Angelo 
Rossi Girolamo 



18114— Hi 
1804-07 
1 8;H1 — :i* 
1804-71 
1800 
1809 



ISSO 

[Hid-llii 
1837 
1800 

18lMi-dì( 

1804—14 



1804-08 
1 80:i— 07 
1801—71 
18S0 



1808 
1804 
1804-14 

ik-j i — y«i 
ihk;--2ì> 
ìsui-ns 



Ro\'eda Fortunato 
Rovelli Giuseppe 
Rovi da Achilia 
Ho vi da Carlo 
Rorida Luigi 
Royer Collari Luigi 
Royer Collari] Siro 
Royer Collard Tonio 
Rozza Giuseppe 
Rubini Enrico 
Rubini Giovanni 
Rusconi l'elico 
Rusconi Giuseppe 
Rusconi Luigi 
Sabatini Carlo 
Sadls Carlo 
Sala Carlo 



Sala G 
Salice Camillo 
Salmoiragtii Dom, 
Salvclli Carlo 
Solvetti Vittorio 
Samarali Luigi 



S.,u 



Schei i Enrico 

Schernirli Giuseppe 
Sebiepalli Ferdin. 
Seta ira Ferdinando 
Schrigtia G. R. 
Scelti Carlo 
Secchi Luigi 
Srjbert Francesco 
Sereni Giuseppe 



Silvestri Giovanni 
Siola Francesco 
Sironi Angelo ' 

Sotlocass Giovanni 
Sonkiip Benedetto 
Sozzi Carlo 
Spinelli Antonio 
Squarciando Luigi 



1804— OS 

1834 
1804—36 
1804— 23 
1870 
1870 
18Ì0-30 
1804-08 
1838 
1870 
1843— 32 

1871 
1843-40 
1871 



1810- „ 
1830—00 

18SB 
1830-30 

180S 
1804—11 
1804-28 
1880— as 
i. 1809 
1800 
1838 
1822-33 
1804-03 

iniì-o;; 

1804-31 

isoa-07 

1804—13 

1800 
1804-40 
1804-27 
1804— « 
18114-03 
1804-03 
18:17-07 
1804-40 
1869 
1838 
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Stefannni fiat» 
Stacchi Giovar 




Milano, Oicenioro 1671. - stai. Gius. Civolli. 

9S > «.350-ìg 



Digitized by Google 



